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SCELTE
DI VITA

La Giamboni era stata
scelta come protagonista
per «Romeo & Giulietta»,
il kolossal di Zard che ha

debuttato all’Arena.
Scrive ai compagni di liceo:
«No ai compromessi». La
produzione: «Coraggiosa»

«Ho detto no a Giulietta
nel nome del pudore»
DA PESARO ROBERTO MAZZOLI

n quante ragazze direbbero di no
al ruolo di protagonista del musi-
cal dell’anno, perdipiù in diretta

tv, per difendere il proprio pudore?
Maria Luce Giamboni, 18 anni, l’ha
fatto: era lei la Giulietta scelta per il
nuovo musical Romeo & Giulietta. A-
ma e cambia il mondo che ha debut-
tato il 2 ottobre all’Arena di Verona,
con diretta su Raidue ed ora al Gran
Teatro di Roma. Ma pochi giorni pri-
ma del debutto la ragazza abbando-
na perché le viene imposta una sce-
na di seminudo in trasparenza nella
scena della prima notte di nozze con
Romeo. L’opera, tratta da Shake-
speare, con la musica di Gérard Pre-
sgurvic per la regia di Giuliano Pepa-
rini, è un kolossal targato David Zard
che ha conquistato quasi due milio-
ni di spettatori e venduto sei milioni
di dischi nel mondo. Attualmente lo
show è allestito in venti Paesi, tra cui

I
l’Italia. I numeri sono importanti: ol-
tre 5 milioni di euro per mettere in
campo una squadra composta da 45
artisti sul palco, 35 tecnici, 22 perso-
ne di produzione, un’équipe di inter-
preti internazionali, oltre 250 costu-
mi… All’appello però manca il nome
della diciottenne pesarese Maria Lu-
ce Gamboni. E da qui inizia un’altra
storia rimasta finora
dietro le quinte.
Nonostante la sua gio-
vane età, Maria Luce è
considerata un talen-
to nel campo vocale.
Ha partecipato allo
Zecchino d’Oro nel
2004 e nel 2008 al programma Rai Ti
lascio una canzone. Frequenta con
profitto l’ultimo anno del liceo clas-
sico Mamiani di Pesaro ed è al setti-
mo di pianoforte al conservatorio
Rossini. Ha da poco compiuto i fati-
dici 18 anni quando la produzione di
Zard le comunica di aver superato il

provino. Da luglio entra a far parte
del secondo cast del musical per in-
terpretare nientemeno che Giulietta.
È un treno che passa una sola volta
nella vita. Maria Luce lo sa e ci sale
con entusiasmo. Firma il contratto e
si trasferisce a Roma. Decide addirit-
tura di perdere un anno al conserva-
torio. Tutto fila liscio fino a quando il

regista le comunica
che all’atto secondo è
prevista una scena di
seminudo. Maria Lu-
ce non ci sta «perché –
spiega – nel contratto
non era presente nes-
suna richiesta di que-

sto genere». In un primo momento il
regista accetta di andarle incontro e
così per quasi due mesi la ragazza
prosegue le sue dieci ore di prove al
giorno. Poi, a circa una settimana dal
debutto, la richiesta si ripresenta: o
fai la scena come da copione o non
farai lo spettacolo. Maria Luce dice

Giordana ne La meglio gio-
ventù, ma in realtà è attrice
dai gusti raffinati, formatasi
alla scuola di Strehler e di
Massimo Castri e, ancor pri-
ma, musicista diplomatasi al
Conservatorio della sua Mila-
no sotto la guida di Quirino
Principe e Azio Corghi. E la
musica, per lei, si fa teatro:  la
Bergamasco interpreta ora
Cosima Wagner in una lettu-
ra scenica di testi tratti dal dia-
rio della moglie del composi-
tore tedesco (interpretato da
Valerio Binasco) di cui si fe-
steggia il bicentenario con la
regia di Gianni Di Capua. Lo
spettacolo, una produzione
Tiven Group, andrà in scena
in prima assoluta, domani al

Teatro Comunale Mario Del
Monaco di Treviso.
Signora Bergamasco, molti
non sanno della sua forma-
zione musicale.
Ho cominciato a studiare pia-
noforte a 5 anni e poi anche
canto. La disciplina musicale
mi ha aiutato ad instaurare re-
lazioni di qualità con registi,
attori e spazi. L’ascolto che ti
insegna la musica è fonda-
mentale per i rapporti di la-
voro ma direi di vita in gene-
re. La musica detta i tempi, dà
il ritmo. Non mi fa sentire a
disagio e annulla le differen-
ze fra palcoscenico e set cine-
matografico. 
Al di fuori del set, lei porta a
teatro progetti particolari, da

«Anna Karenina» al «Piccolo
Principe», sino alla collabo-
razione con Azio Corghi ed al-
tri musicisti.
Negli anni ho cercato di rin-
novare la figura dell’attrice
cantante attraverso il genere
del «melologo». C’è un reper-
torio sterminato del ’700 e
’800, in più sono nate delle
nuove opere in collaborazio-
ne con grandi compositori
contemporanei.
Cosa si vedrà in scena questa
volta?
La lettura scenica si muove
sulla linea narrativa scandita
dalle pagine-diario di Cosima
scritto dal 1869 al 12 febbraio
del 1883, il giorno preceden-
te la morte di Wagner. Il lavo-

ro è ispirato al documentario
dello stesso regista Di Capua,
Richard Wagner. Diario vene-
ziano della Sinfonia ritrovata,
una ricostruzione dell’esecu-
zione della Sinfonia in do, la-
voro giovanile creduto smar-
rito ed eseguito per il com-
pleanno di Cosima, diretto
dallo stesso compositore, la
sera di Natale del 1882 nel ri-
dotto del Teatro La Fenice. Ne
verranno eseguiti in antepri-
ma alcuni brani al pianoforte.
Cosa emerge del rapporto fra
Cosima e il marito Richard
Wagner?
Nel carteggio emerge la pas-
sione di questa donna colta
(era la figlia di Liszt) per il ma-
rito e il suo lavoro. C’è una
grande potenza, molto ro-
manticismo, lei si dimostra u-
na figura forte, una compagna
devota ma non  succube, un
vero punto di riferimento per
il marito. 
Un parallelo fra lei e suo ma-
rito Fabrizio Gifuni, compa-
gno anche in scena? Con lui
ha anche  letto i carteggi di
Verdi e di Wagner con le loro
mogli.
È bello quando inciampi in te-
stimonianze di artisti che so-
no anche una coppia. Quan-
do ritrovi le fatiche del quoti-
diano insieme alla necesittà
di esprimersi artisticamente,
come dalle loro lettere tra-
spaia tanta concretezza e
realtà. Sono tutte cose che
vorrei trasmettere alle mie
due figlie, che hanno 8 e 10
anni. E anche ai giovani: da
poco ho scoperto l’insegna-
mento e tutto l’amore per
questo mestiere che occorre
insegnare ai giovani. 
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«La mia Cosima Wagner, un esempio»l’attrice
Sonia Bergamasco
debutta a Treviso
con Valerio Binasco
in una lettura dai
diari della moglie
del compositore

I Modà negli stadi. Kekko: «Ma prima tour mondiale»
DA ROMA

o ho paura delle
montagne russe,
però mi dicono che

se ci sali una volta poi ti viene
voglia di tornarci» ammette
Francesco "Kekko" Silvestre
dei Modà presentando tra gli
spalti dello Stadio Olimpico di
Roma il doppio evento che il
prossimo l’11 luglio vedrà la
band lombarda in scena oltre
Tevere e il 19 al Meazza di Mi-
lano. L’estrema accelerazione
di un mondo che negli ultimi
anni ha cominciato a ruotare
vorticosamente attorno all’e-
popea di Viva i romantici. Rac-
contando le imprese del Gioia
Tour 2013 l’agente dei Modà

parla di «visione»; e se anche le
30 date «sold-out» nei pala-
sport riportate dai comunica-
ti ufficiali sono riconducibili
più alla percezione visiva di cui
sopra che ai borderò, il feno-
meno c’è e si vede. Cinque re-
pliche al Forum di Assago e
quattro al Palaottomatica di
Roma, per un totale di oltre
novantamila spettatori, basta-
no già da sole, infatti, a circo-
scrivere il formidabile mo-
mento del quintetto. «Dati al-
la mano, se avessimo voluto
fare il passo più lungo della
gamba la conquista di San Si-
ro sarebbe potuta partire già
quest’estate, ma abbiamo pre-
ferito la politica dei piccoli pas-
si» giura Kekko-Francesco,

senza star lì a precisare quale
siano poi i suoi parametri di
grandezza, anticipando che
l’impresa sarà preceduta da un
tour internazionale con tappe
a Bruxelles, Monaco, Parigi,
Madrid, Zurigo, Londra, Am-
sterdam e New York. «Per noi
a fare la differenza non sono
solo le canzoni, ma la forza di
un grande staff». Parole non
proprio al vento davanti al po-
deroso marketing messo in
campo dai tre network radio-
televisivi titolari dell’etichetta
che li ha sotto contratto, la Ul-
trasuoni. «Il tormentone se-
condo cui dobbiamo il nostro
successo al fatto di essere pro-
dotti da Rtl 102.5, Radio Italia
e RDS non tiene conto del fat-

to che proprio per questo gli
altri cinque grandi network
nazionali, a cominciare da Ra-
dioRai, non passano le nostre
canzoni o le passano con dif-
ficoltà, come dimostra il fatto
di non aver mai avuto un pri-
mo posto nel music control»,
la classifica curata da Nielsen,
puntualizza Silvestre. «E sono
tanti i colleghi anche di gran
nome che, pur potendo con-
tare sull’appoggio compatto
dell’emittenza italiana, non
riescono a fare i nostri nume-
ri. Mi spiace per loro, ma que-
sti sono fatti». Oltre che dal li-
ve una ulteriore conferma po-
trà arrivare dalle vendite di
Gioia... non è mai abbastanza!,
riedizione natalizia dell’ultimo

album Gioia con l’aggiunta di
due inediti: Dove è sempre so-
le con Pau Donés dei Jarabe De
Palo, che riannoda così i fili
con il quintetto dopo l’espe-
rienza di Come un pittore, e
Cuore e vento con i Tazenda.
«Sono ventidue anni che fre-
quento la Sardegna aspra e sel-
vaggia della Barbagia» conclu-
de Silvestre parlando della col-
laborazione con il gruppo iso-
lano. «Così, nel momento in
cui ho pensato di racchiudere
le mie sensazioni in una can-
zone, ho pensato di condivi-
derla con uno dei gruppi che
incarna lo spirito più autenti-
co di quella terra».

Massimo Gatto
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I«

DI ANGELA CALVINI

a musica mi ha insegna-
to a  mettermi in ascol-
to con tutte le arti e an-

che delle persone. Con que-
sto spirito porterò in scena
Cosima Wagner e il carteggio
con suo marito». Sonia Ber-
gamasco è conosciuta so-
prattutto come volto televisi-
vo, lanciata da Marco Tullio

L

L’attrice Sonia Bergamasco

no. I suoi principi e la sua coscienza
prevalgono. Disdice l’albergo che a-
veva già prenotato a Verona e torna
dalla sua famiglia. «Ci è dispiaciuto
moltissimo perderla – dice oggi Giu-
lia Riccardi, che si occupa della pro-
mozione del musical – perché Maria
Luce ha una bellissima voce ed è u-
na persona solare, ma la sua scelta è
stata compresa. Ha lasciato una pro-
duzione che avrebbe potuto portar-
la a una esposizione importante e for-
se ha dimostrato più coraggio così di
quanto gliene sarebbe bastato per an-
dare in scena in trasparenza».
Tornata sui banchi del liceo Maria Lu-
ce si è confrontata con i suoi compa-
gni di classe attraverso una lettera.
«Vorrei rivolgermi ai miei coetanei e
alle donne – scrive Maria Luce – per-
ché mi sono sentita un oggetto in ma-
no a chi voleva usare me e la mia fem-
minilità per il proprio successo. Ho
perso perché non ho ottenuto ciò che
chiedevo, ma ho vinto con me stessa

MADRID. È morto
all’età di 82 anni Manolo
Escobar, il cantante
spagnolo reso celebre in
tutto il mondo da
tormentoni come «El
porompompero» e «Y
Viva España». Manolo
Escobar è stato un
simbolo della cultura
popolare e della musica
spagnola degli anni ’60 e
’70, nonché uno dei
massimi esponenti della
"copla andalusa", una
forma musicale fiorita nel
Paese a metà del ’900. Il
suo album «Y Viva
Espana» ha venduto 16
milioni di copie, un record
per la musica spagnola che
ha resistito fino al 1992.

ichael Jackson rimane il re degli incassi anche
da morto: a decretarlo è la classifica della

rivista Forbes, dedicata ai personaggi scomparsi che
guadagnano di più. Il cantante, deceduto nel 2009,
l’anno scorso ha incassato 160 milioni di dollari,
strappando la palma a Elizabeth Taylor, ora quarta
con 25 milioni. Ma il re del pop è anche la star più
pagata in assoluto, anche tra i vivi: Madonna infatti, in
cima alla lista delle celebrità più pagate, ha incassato
"solo" 125 milioni di dollari. Al secondo posto si
piazza Elvis Presley, morto nel 1977, con 55 milioni, e
terzo il creatore di Charlie Brown, Charles Shultz,
deceduto nel 2000, con 37. Dietro la Taylor, poi, nella
top ten ci sono il re del reggae Bob Marley con 18
milioni, Marilyn Monroe con 15, John Lennon con 12,
Albert Einstein e Bettie Page, a pari merito con 10, e
lo scrittore Theodor Geisel, alias Dr. Seuss, con 9.
Gran parte degli introiti di Jackson non vengono dai
dischi ma dai due spettacoli del Cirque du Soleil a lui
ispirati: «Immortal» dall’esordio ha incassato oltre
300 milioni di dollari, mentre «One» a Las Vegas
viaggia al ritmo di 150-200mila dollari a serata.

M

Celebrità, Michael Jackson
guadagna più di Madonna

Morto Escobar,
il cantante del
«Porompompero»
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Roma, nella «Turandot» trionfa Liù
DA ROMA

la piccola Liù a chiudere tragicamente la propria esistenza e
questa edizione romana dell’ultima opera di Puccini. Attorno

non v’è più traccia della gelida, crudele Turandot, perché la regia di
Roberto De Simone (ripresa a Roma da Mariano Bauduin) esclude
il finale scritto da Franco Alfano per
concludere l’opera lasciata incompiuta
dall’autore, ormai condannato da un cancro
alla gola. Si è confermata insomma la
decisione che prese Toscanini sul podio della
prima esecuzione. Era quasi inevitabile, l’altra
sera sul palcoscenico romano, che la schiava
diventasse la vera protagonista. Fra l’altro con
l’avallo del pubblico che ha riservato alla bravissima Carmela
Remigio un applauso trionfale, mentre non ha risparmiato
contestazioni alla protagonista "ufficiale", il soprano Evelyn
Herlitzius. Riserve suggerite forse dall’antipatia del personaggio, ma
soprattutto dal modo di cantare del soprano tedesco, che sarà
perfetta come Isotta o Elektra, è da apprezzare in Wagner, Strauss
o Berg, ma non altrettanto in Puccini. Dove oltre tutto la Herlitzius
non è assistita da una dizione esemplare. Mentre sul podio Pinchas

Steinberg (il pubblico romano ne conserva un buon ricordo anche
per la direzione proposta l’anno scorso della Butterfly) trova i
giusti colori e i dovuti toni nei corni, nelle trombe e nei tromboni,
ricavandone suggestioni di potenza, si apre al pubblico l’imponente
scenario immaginato da Nicola Rubertelli. Al bando le cineserie
d’accatto. In alto, dinanzi a uno sfondo pittorico sfumato c’è il

palazzo imperiale della Città Proibita; e ai suoi
piedi un’immensa scalinata di pietra grigia con
ai lati statue di terracotta che rappresentano
l’esercito a guardia della tomba del primo
imperatore cinese. La loro immobilità viene
meno quando ci si accorge che le statue
cantano. Altro non sono che i componenti del
coro, attentissimi alle istruzioni di Roberto

Gabbiani. Eccellente l’orchestra sotto la guida di Steinberg; meno
bene la compagnia di canto con la sola eccezione della Remigio.
Non ha brillato (nei panni di Calaf) neppure Marcello Giordani,
che pure aveva a disposizione il gettonatissimo “Nessun dorma”.
Gli altri erano Roberto Tagliavini, Simone Del Savio, Saverio Fiore e
Gregory Bonfatti.

Virgilio Celletti
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È

Grandi applausi all’Opera
per Carmela Remigio,
non brillano la Herlitzius
(fischiata) e il Calaf di Giordani

La 18enne Maria Luce rinuncia al musical e al successo

«Ho rifiutato una
scena di seminudo
Rivendico la dignità
delle donne»

Maria Luce Giamboni sul palco

I Modà all’Olimpico di Roma

perché al denaro e al mio sogno ho
preferito il mio pudore». Il suo ap-
pello – in un mondo in cui "pudore"
è una parola fuori moda, dove ai gio-
vani viene proposto un modello di
vacuo successo sotto i riflettori delle
telecamere, dai reality a Facebook –
è «a non scendere mai a compro-
messi nella vita, a far prevalere sem-
pre le proprie idee, a ragionare sem-
pre con la propria testa e mai farsi tra-
scinare, a saper rinunciare, se si ca-

pisce che una cosa non è buona per
se stessi anche quando questo signi-
fica perdere delle opportunità». Ora
lei narrerà la sua storia in un raccon-
to che parteciperà a un concorso sco-
lastico nazionale sul tema dei valori
perché, come dice papa Francesco ai
giovani, occorre essere coraggiosi e
andare controcorrente, ma con i va-
lori della bellezza, della bontà e del-
la verità.
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Mina in versione
Disney pubblica
un disco natalizio

LUGANO. Mina diventa
un fumetto e canta il
Natale. Uscirà il 19
novembre «Christmas
Song Book», con 12 classici
natalizi. Il disco avrà anche
un libretto con una ricerca
su tutte le canzoni e, grazie
alla collaborazione di The
Walt Disney Company
Italia e della redazione di
Topolino, potrà contare
sulle illustrazioni di Giorgio
Cavazzano che
trasformerà Mina in una
paperina, Mina Uack. In
vendita anche la versione
cd più libro, con cinque
storie a fumetti dedicate al
Natale, scelte tra le più
belle interpretate dalla
famiglia dei Paperi.
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Evidenziato
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